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Il Direttore,  
 

VISTA la nota presentata dal prof. Matteo Barbari nella quale si richiede di procedere 
all’acquisto di un sistema di filtrazione e purificazione acqua per impianti industriali 
agroalimentari comprensivo di tubature e allacciamenti elettrici e posa in opera presso il 
caseificio di Al Chubaish nella provincia del Dhi Qar (Iraq). Tale attrezzatura è necessaria per 
lo svolgimento di attività nell’ambito del progetto finanziato dall’Agenzia Italiana per la 
Cooperazione allo Sviluppo (AICS), dal titolo “Valorizzazione della filiera di produzione e 
trasformazione del latte di bufala nel Sud Iraq”; 
 
PRESO ATTO che il richiedente ha precisato nella nota sopra riportata che per l’affidamento 
di cui trattasi è stata individuata la ditta Ata’a Al Khalid Company, con sede in Iraq, Nassiriya, 
Tina street, in quanto unico operatore economico individuato “..... durante la missione del 
13-22 gennaio 2021 in Iraq è stata verificata l’effettiva capacità del fornitore di reperire il 
prodotto nella qualità richiesta, di trasportarlo nella zona in cui si trova il caseificio e di 
installarlo con i requisiti richiesti dalla normativa irachena. Inoltre il fornitore è tra i pochi 
abilitato a poter ricevere pagamenti internazionalì)”. 
 

CONSIDERATO pertanto che la ditta Ata’a Al Khalid Company con sede all’estero è in grado 
di fornire quanto richiesto, così come da offerta n. 95075763 del 26/3/2021, pari a USD 
9,720.00=; 
 

DATO ATTO che l’operatore economico Ata’a Al Khalid Company ha proposto offerta 
contrattuale pienamente soddisfacente per le diverse esigenze dell’amministrazione, sia in 
termini di qualità, di affidabilità, di celerità, di prezzo e il medesimo si è impegnato a 
rispondere alle esigenze dell’amministrazione ad un prezzo rientrante nel range attuale dei 
valori di mercato; 
 

RICHIAMATO il Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 - Codice dei Contratti Pubblici e 
relative Linee Guida; 
 

VISTO l’art. 3 della legge 136/2010, in materia di tracciabilità dei flussi finanziari; 
 

VISTO il d.lgs. 33/2013 e l’art. 29 del d.lgs. 50/2016, in materia di Amministrazione 
trasparente; 
 

VISTE le linee guida per l’acquisizione di forniture di beni e servizi emanate dal Direttore 
Generale dell’Università degli Studi di Firenze con prot. n. 12978 del 23/01/2019; 
 

ACCERTATO che la citata tipologia di servizio non risulta essere presente nelle convenzioni 
di Consip S.p.A.; 
 

VISTO l’art. 36 del d.lgs. 18/4/2016, n. 50 che disciplina le procedure negoziate sotto soglia; 
 

VISTO l’articolo 1, comma 2 del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, secondo cui, fermo 
quanto previsto dagli artt. 37 e 38 del d.lgs. 50/2016, le stazioni appaltanti procedono 
all'affidamento delle attività di esecuzione di lavori, servizi e forniture di importo inferiore 
alle soglie di cui all'art. 35 del d.lgs. 50/2016 secondo affidamento diretto per lavori, servizi 
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e forniture di importo inferiore a 75.000 euro e, comunque, per servizi e forniture nei limiti 
delle soglie di cui al citato articolo 35, comma 1, lett. b); 
 

RICHIAMATO l’art. 4 del Decreto Legge 29 ottobre 2019 n. 126 coordinato con la legge di 
conversione 20 dicembre 2019, n. 159, rubricato “Semplificazione in materia di acquisti 
funzionali alle attività di ricerca”, in virtù del quale non si applicano alle università statali le 
disposizioni di cui all’articolo 1, commi 449, 450 e 452, della legge 27 dicembre 2006, n. 
296, in materia di ricorso alle convenzioni-quadro e al mercato elettronico delle pubbliche 
amministrazioni e di utilizzo della rete telematica; 
 

ACCERTATO che le prestazioni oggetto del presente contratto siano tali da non realizzare 
situazioni di interferenza per le quali le norme vigenti richiedono la redazione del 
Documento per la Valutazione dei Rischi da Interferenza (DUVRI), in quanto si svolgano in 
locali sottratti alla giuridica disponibilità del Committente 
 

ACQUISITA la dichiarazione dell’operatore economico relativa al possesso dei requisiti di 
carattere generale di cui all’art. 80 del D. Lgs. n. 50/2016 che prevede i motivi di esclusione 
da una procedura di affidamento di un contatto pubblico; 
 

RILEVATO che dalle dichiarazioni rese, il citato operatore economico risulta essere in 
possesso, compatibilmente con la normativa del Paese di appartenenza, dei requisiti di 
ordine generale di cui all’art. 80 del D. Lgs. 50/2016 
 

DATO ATTO che la spesa complessiva di USD 9,720.00= + IVA (da assolvere in Italia) graverà 
sul progetto di ricerca “Valorizzazione della filiera di produzione e trasformazione del latte di 
bufala nel Sud Iraq” – codice BARBIRAQ2019 di cui è responsabile il prof. Matteo Barbari; 
 

tutto ciò premesso e richiamato 
 

D I S P O N E 
 

 di autorizzare l’affidamento, ai sensi dell’art. 36 comma 2 lettera a) del D.Lgs. n. 
50/2016 e ss.mm.ii., alla soc. Ata’a Al Khalid Company, con sede in Iraq, Nassiriya, 
Tina street, della fornitura e posa in di un sistema di filtrazione e purificazione acqua 
per impianti industriali agroalimentari comprensivo di tubature e allacciamenti 
elettrici da installare presso il caseificio di Al Chubaish nella provincia del Dhi Qar 
(Iraq) necessario per svolgere le attività del progetto finanziato dall’Agenzia Italiana 
per la Cooperazione allo Sviluppo (AICS), dal titolo “Valorizzazione della filiera di 
produzione e trasformazione del latte di bufala nel Sud Iraq , per una spesa 
complessiva di USD 9,720.00= (operazione non rilevante IVA in Italia) oltre a spese di 
commissioni bancarie se dovute; 

 

 la spesa prevista di USD 9,720.00= oltre a spese di commissioni bancarie se dovute 
graverà sul progetto sopra indicato ed è suscettibile di variazione in base al cambio di 
valuta del giorno in cui avverrà il pagamento; 

 

 di confermare l’assenza di rischi da interferenza e pertanto di stabilire che nessuna 
somma riguardante la gestione dei suddetti rischi verrà riconosciuta all’operatore 
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economico affidatario dell’appalto, e che non si rende, altresì, necessaria la 
predisposizione del (DUVRI) Documento unico di valutazione dei rischi interferenziali; 

 

 il codice CIG è ZC331D16C5 
 

 il codice CUP è B94I190001470006; 
 

 il Responsabile Unico del Procedimento è la dott.ssa Marta Staccioli, Responsabile 
Amministrativo del Dipartimento; 

 

 di attestare l’assenza di conflitto di interesse in capo al Sottoscritto ai sensi e per gli 
effetti dell’art. 42 del Decreto L.vo 50/2016; 

 

 i soggetti e l’operatore economico, dovranno possedere i requisiti di cui al d.lgs. 18 
aprile 2006 n. 50 ovvero trattandosi di un operatore economico stabilito in Stato 
diverso dall’Italia tali requisiti saranno dimostrati producendo documentazione 
conforme alle normative vigenti nel rispettivo Paese, idonea a dimostrare il possesso 
dei requisiti prescritti per la qualificazione e la partecipazione alle gare delle imprese 
italiane; 

 

 il contratto verrà stipulato, ai sensi dell’art.32, comma 14, del D. Lgs. 50/2016 
mediante corrispondenza commerciale; 

 

 il presente provvedimento è sottoposto agli obblighi di pubblicazione e 
comunicazione di legge. 

 

Firenze,  
  Il Direttore 

Prof. Simone Orlandini 
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